
FONDAZIONE ALMA MATER 
RELAZIONE DEL SINDACO UNICO AL CONTO ECONOMICO PREVENTIVO 2025 

Il sottoscritto Sindaco Unico ha esaminato il conto economico di previsione per l’esercizio 2025 

così come predisposto dal consiglio di amministrazione della Fondazione, in attuazione delle 

direttive ed indicazioni operative di indirizzo deliberate da UNIBO per il triennio 2023-2025. 

OSSERVAZIONI PRELIMINARI 
Il conto economico preventivo 2025 rientra nelle direttive ed indicazioni operative di indirizzo 

deliberate da UNIBO per il triennio 2023-2025. 

Ciò comporta che i dati rappresentati nel previsionale in approvazione non sono solo conseguenti 

alla valorizzazione di contratti già in essere, ma derivano anche dalle nuove attività previste dal 

nuovo Piano e dai costi di gestione ivi previsti.  

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Alma Mater in ossequio alle previsioni dell’art. 

10 del vigente Statuto ha provveduto a redigere ed approvare in data 27 novembre 2024 il conto 

economico di previsione dell’anno 2025 in linea con le indicazioni del piano strategico 2023-

2025. 

CRITERI DI REDAZIONE 
Il sottoscritto Sindaco Unico ha potuto favorevolmente constatare che gli Amministratori hanno 

redatto il conto economico secondo criteri di chiarezza e razionalità ed hanno ipotizzato il 

mantenimento dei medesimi criteri di valutazione adottati nell’esercizio in corso ed in quelli 

precedenti e più precisamente: 

- La quantificazione delle previsioni è fatta secondo prudenza e nella prospettiva di 

continuazione dell’attività; 

- I costi ed i ricavi previsionali sono imputati secondo il principio di competenza economico 

temporale; 

- I ricavi sono divisi per area strategica di formazione e per ciascuna area strategica viene 

indicato il margine di contribuzione che la stessa apporta alla struttura; 

- Il contributo della Università di Bologna è strutturato come segue: un contributo base per 

euro 989.000,00 in relazione alle attività indicate nelle linee di indirizzo 2023-2025. 

- Ulteriori margini derivanti dalle attività di natura commerciale per affidamenti di servizi a 

favore dell’Ateneo. 

- I costi del personale, per complessivi 1.833.771,00 euro (comprensivi di azioni specifiche 

a e di premialità favore del personale già deliberate per il 2025) sono calcolati tenendo 

conto del dimensionamento del personale di struttura e sono strettamente correlati alle 



attività che l’Ateneo ha chiesto di assicurare a Fondazione per la realizzazione delle proprie 

linee strategiche.   

- Gli oneri per servizi e le spese generali sono state quantificate sulla base delle previsioni 

più realistiche possibili in considerazione da una parte delle riduzioni di costi già attuate 

dal vostro Consiglio di Amministrazione nel corso degli anni precedenti e dall’altra della 

necessità di adeguare ed informatizzare i processi e le attività richieste da parte dell’Ateneo.  

- Gli oneri diversi di gestione sono indicati con riferimento ai compensi degli organi 

istituzionali già deliberati dalla Fondazione in continuità rispetto all’attuale configurazione 

delle deleghe del Consiglio, nonché agli ammortamenti dei beni materiali ed immateriali. 

- Gli ammortamenti sono stati calcolati sulla base dei piani di investimento e della durata 

prevedibile dei cespiti in coerenza con il normale utilizzo degli stessi nella attività 

caratteristica; 

- Non son stati contemplati accantonamenti per eventuali contenziosi o rischi in quanto si 

ritiene non ve ne siano i presupposti;  

- I proventi finanziari, al netto di eventuali oneri, sono stati calcolati prudenzialmente in 

euro 5.000,00, stimando di non utilizzare, attesa la situazione finanziaria della Fondazione, 

il fido di cassa ancora in essere di 500.000,00. L’importo stimato si riferisce quindi 

sostanzialmente a commissioni disponibilità fondi e oneri bancari; 

- E’ stato previsto un accantonamento di 15.000 euro relativo a possibili mancati incassi sui 

master ed i corsi di alta formazione;    

- Le imposte sono state stimate e si riferiscono a Irap sul costo del lavoro per l’attività 

istituzionale e Irap-Ires sul risultato della gestione commerciale della Fondazione. 

In sintesi, pertanto, il Conto economico preventivo 2025, può essere così rappresentato:  

Voci di Bilancio Importi in € Margine   in € 
Ricavi totali 5.874.897  
    
Costi diretti -4.508.000  
Contributi Unibo    989.000  
I MARGINE           2.355.897 
Altri costi generali -300.000  
Ammortamenti e oneri diversi di gestione   -90.000  
Costi del personale    -1.833.771  
Costi diretti a diminuzione dei contributi   -12.000 

 

Oneri per operazioni straordinarie previste -22.312  
Totale Costi   -2.384.500 
RISULTATO ATTIVITA’ ORDINARIA        97.814 
   
Gestione finanziaria  5.000 



 
COSIDERAZIONI FINALI 

 Il Sindaco Unico 

- tenuto conto dei dati espressi nel conto economico previsionale 2025 che appaiono 

conformi con l’attività che il Consiglio di Amministrazione intende porre in essere come 

indicato nelle direttive ed indicazioni operative di indirizzo deliberate da UNIBO per il 

triennio 2023-2025; 

- verificato che i costi di gestione appaiono coerenti con l’attività della Fondazione; 

- tenuto conto che il risultato economico del Bilancio di Previsione 2025 è previsto positivo 

per € 22.814.   
Esprime parere favorevole al conto economico preventivo 2025 

Bologna, 5 dicembre 2024 

Il Sindaco Unico  
Dr. Alessandro Saccani 

 

Accantonamenti rischi    -15.000 
Sopravvenienze (saldo)  0 
Imposte   -100.000 
Irap già calcolato su commesse    35.000 
RISULTATO GESTIONE  22.814 


